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Cari amici, 

È un anno importante (ma qual è l’anno che non ha importanza?) quello 
che ci lasciamo alle spalle, un anno intenso come si evince dalla corposa 
relazione sulle attività, ma ancor più perché ha visto la grande famiglia di 
Arché compiere uno sforzo ancora più impegnativo. Ci siamo letteralmente 
buttati nel progetto “CasArché” e le nostre energie, le energie di tutti, oltre 
a condurre la normale attività sono state a diverso titolo coinvolte in questa 
nuova avventura, creando le premesse e le fondamenta perché il prossimo 
anno veda l’inaugurazione di questa nuova grande progettualità.

Un secondo aspetto ha segnato lo scorso anno ed è stata la riorganizzazione 
interna che ha comportato non solo il riposizionamento di alcuni ruoli e di 
alcune funzioni, ma, oltre al mio rientro in campo a tempo pieno, anche 
la focalizzazione della nostra mission sulle aree di attività che abbiamo 
chiamato “silos”. Anche questo lavoro è stato reso possibile grazie alla 
collaborazione di alcuni amici che, osservando Arché dall’esterno, ci hanno 
saputo indicare nuove vie di sviluppo più consone alle esigenze del nostro 
tempo, ma anche alla grande disponibilità degli operatori e dei nostri 
collaboratori a mettersi in gioco nella prospettiva di favorire al meglio la 
riuscita della nostra mission.

Nel 2015 abbiamo messo le basi anche per un rilancio del ruolo del 
volontario in Arché. 
L’orientamento, tanto caldeggiato dal Consiglio, di tornare a investire 
nella gratuità e nella importanza dell’impegno volontario a tutto campo, 
dall’assistenza, all’accoglienza, all’housing, per arrivare anche negli ambiti 
della comunicazione e della raccolta fondi, si è tradotto nella decisione di 
dedicare energie e risorse alla cura e all’accompagnamento del volontario 
nelle varie fasi del suo incontro con Arché, dalla disponibilità iniziale 
attraverso la formazione iniziale e la formazione permanente.

Infine, leggendo la narrazione così corposa del nostro impegno, scaturisce 
dal cuore un sentito grazie a tutti gli amici, ai sostenitori, ai volontari, agli 
operatori che in questo anno non hanno fatto mancare il loro impegno, la loro 
intelligente dedizione e la loro appassionata disponibilità! 

Grazie. È proprio vero che donando si riceve, lo testimoniano le pagine che 
seguono.
       Grazie!



Il 2015 è stato l’anno di CasArché e della fraternità. CasArché è 
il progetto fortemente voluto e sognato dalla nostra organizzazione 
negli ultimi anni, del rilancio della missione e che ha permesso di 
ridare nuovo stimolo ed impulso a tutta l’attività di Arché. 
Partendo dall’esperienza quasi ventennale di accoglienza di 
mamma e bambino con grave disagio psico-sociale, abbiamo 
voluto rispondere a un bisogno emergente e di difficile soluzione: 
occuparsi non solo di accoglienza ma anche di integrazione e di 
autonomia dei nuclei.
Per far questo abbiamo pensato a CasArché come ad una struttura 
che tiene in sé tre momenti di accompagnamento: l’accoglienza, 
l’integrazione nel territorio, l’autonomia.

Il progetto prevede la realizzazione di una comunità educativa 
per mamme e bambini sperimentale, che accoglierà fino a 10 
nuclei mamma-bambino e che avrà come obbiettivo prioritario 
il reinserimento sociale delle mamme, tramite la ricerca di una 
sistemazione abitativa e di un lavoro degno che permetta di 
conciliare la maternità con le esigenze di reddito per un’autonomia. 
All’interno della struttura saranno previsti anche due appartamenti 
per la semi-autonomia. Parte integrante del progetto è anche la 
realizzazione di percorsi di inserimento lavorativo, attraverso la 
creazione di specifiche imprese sociali.  

Il fondamento del progetto è dato da un patto educativo tra le 
persone orientato a un graduale e progressivo percorso di presa 
di coscienza e responsabilizzazione, che faciliti il reinserimento 
lavorativo e il rafforzamento dei vincoli familiari. L’accoglienza 
e la condivisione diventano così un principio trasformativo per il 
futuro degli ospiti, per le famiglie delle comunità, e anche per il 
quartiere, e non solo.

CasArché 
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CasArché è stata acquistata nel 2015 e sorgerà a Quarto Oggiaro, 
quartiere periferico milanese, e vedrà il suo battesimo nel corso 
del 2016, presumibilmente intorno all’estate.

Nel 2015 è stata la protagonista della comunicazione di Arché: 
ricordiamo la serata di presentazione ad amici e sostenitori del 
progetto (6 maggio, presso la parrocchia dell’Incoronata) dove 
erano presenti circa 120 persone, oppure l’Arché Live che si è 
tenuto a Quarto Oggiaro, e che ha visto per la prima volta l’apertura 
delle porte della Casa ai sostenitori e a chi ne fosse interessato.

A CasArché sono state dedicate iniziative di raccolta fondi 
come ArchéConvivio, cena di gala tenuta presso il ristorante 
Filippo La Mantia – Oste e cuoco che ha visto tra gli ospiti il 
direttore Ferruccio de Bortoli e la dottoressa Livia Pomodoro; anche 
la campagna SMS solidale è stata incentrata sulla promozione del 
progetto CasArché, così come l’evento CitySlide.
Nel corso del 2015 inoltre il progetto ha visto riconosciuto il sostegno 
da parte di Fondazione Cariplo, di Unicredit e di Fondazione Banca 
del Monte di Lombardia.

54



6

A parte il lavoro per il progetto CasArché il 2015 è stato un anno 
importante per Arché.

Innanzitutto è il primo anno dal 2011 che il bilancio chiude con 
un avanzo di gestione, grazie agli sforzi profusi nella raccolta 
fondi, e grazie all’attento lavoro di contenimento delle spese e 
dei servizi.
Dal punto di vista progettuale le novità più rilevanti sono state le-
gate alla riorganizzazione e alla razionalizzazione dei servizi socia-
li del Comune di Milano, che ha avuto un forte impatto sui nostri 
progetti. La riorganizzazione prevede un’articolazione del settore 
non più per tipologia di utenza, ma per tipologia di servizi. Sono 
quindi nati un settore domiciliarità, un settore residenzialità e 
un settore territorialità.
Il settore residenzialità è diventato il settore di riferimento 
più importante per Arché, dal momento che cura le convenzioni 
relative alle comunità e agli appartamenti. Nel 2015 sono diventate 
operativi nell’ambito dei progetti di Arché in questo settore due 
servizi: la Residenzialità Sociale Temporanea, e gli appartamenti 
per Adulti in difficoltà.

Il sistema della domiciliarità (dove Arché è accreditata per i ser-
vizi educativi in ATI con CRM coopsociale, Comin cooperativa di 
solidarietà sociale e Fondazione Casa della Carità A. Abriani) è di-
ventato operativo da gennaio.

Questa riorganizzazione ha avuto come conseguenza di fatto quel-
la di chiudere due convenzioni legate all’HIV (housing e tutoring) 
che erano patrimonio di Arché, che sono confluite nelle nuove 
convenzioni aperte quest’anno.
Guardando da un punto di vista più interno, nel 2015 Fondazione 

Importanti novità del 2015
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Arché ha elaborato il nuovo documento di prospettive strategiche, 
che supera l’organizzazione per sedi territoriali, attivando al con-
trario una riorganizzazione per “silos” di progetti (accoglienza, 
housing, assistenza, educazione, lavoro, Africa). Al contempo il 
2015 ha visto il rientro di padre Giuseppe a tempo pieno in Arché 
come Presidente Esecutivo. 

Infine tra i fatti rilevanti del 2015 merita senza dubbio uno spa-
zio l’edizione di ArchéLive che si è tenuta a Quarto Oggiaro presso 
la parrocchia della Resurrezione, e che è stata occasione per pre-
sentare a volontari, sostenitori e operatori l’immobile dove sor-
gerà CasArché. Durante Arché Live sono intervenuti il professor 
Franco Vaccari, Presidente dell’associazione Rondine di Arezzo e 
candidato al premio Nobel per la Pace, e il sindaco di Milano Giu-
liano Pisapia. 
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I progetti in Italia

La Casa di Accoglienza è una Struttura residenziale nata nel 
1997 che accoglie da sempre nuclei mamma – bambino in con-
dizioni di disagio psichico e sociale. La Struttura inoltre, che 
era nata per accogliere i nuclei nei quali il genitori e/o i bambini 
fossero HIV+, negli anni, grazie al fatto che ormai l’emergenza è 
rientrata, ha perso questa specificità, pur rimanendo connotata, 
presso i Servizi, come una Struttura di eccellenza per l’accoglienza 
di nuclei con queste caratteristiche.

BENEFICIARI DIRETTI: nuclei mamma – bambino che si trovino 
in condizione di disagio psichico e/o sociale.

NUMERI NEL 2015: nel 2015 il progetto ha raggiunto 15 mamme e 
20 bambini provenienti da: Nigeria, Romania, Egitto, Nepal, Italia, 
Lituania, Bangladesh, Salvador, Albania, Perù e Algeria (in alcuni 
casi la nazionalità della mamma e quella del/i bambino/i non coin-
cidono), di questi, 8 mamme e 11 bambini sono presenti tutt’oggi.

IL 2015: Durante l’anno 2015 tre delle nostre mamme hanno trovato 
lavoro grazie ad Arché, due nuclei che erano in dimissioni e che era-
no pronti per l’autonomia sono stati temporaneamente accolti in 
due appartamenti in disponibilità ad Arché (uno di proprietà ALER 
e dato in uso gratuito ad Arché ed uno affidato ad Arché dal Comune 
di Milano che fa parte dei “beni confiscati alla mafia”. Le mamme 
ed i bambini  della Casa Accoglienza nel mese di giugno hanno po-
tuto trascorrere una settimana di vacanza al mare in Liguria e a set-
tembre hanno trascorso una ulteriore settimana di vacanza a Ponte 
di Legno. In diverse occasioni abbiamo organizzato delle attività per 
i bambini (Cinema, Uscite di gruppo, Visita al Museo della Scienza 
e della Tecnica di Milano, Visita alla “Tenuta Dufour” a Novi Ligu-
re, Visita a EXPO, piscina, Visita al Castello Sforzesco e all’interno 
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del Duomo di Milano, visita a “Zero Gravity”, Visita alla Villa Reale 
di Milano, Visita all’acquario Civico e al teatro per la visione del-
lo spettacolo dei burattini a Cremona). Infine alcuni bambini sono 
stati iscritti in palestra per attività di ginnastica artistica e judo.

LE PERSONE: Gli operatori durante l’anno 2015 sono stati 9: 7 edu-
catori, un operatore notturno, un supervisore. Sono stati inseriti due 
operatori: un operatore notturno ed un educatore. Un educatore si 
è dimesso. Sono stati coinvolti 10 volontari stabilmente che ci aiu-
tano nelle attività quotidiane, 20 volontari aderenti ad un progetto 
promosso dalla sede di Milano di Standard Chartered Bank, che da 
giungo a novembre hanno svolto settimanalmente delle attività con 
i bambini e le mamme della Casa. I nuovi volontari inseriti durante 
l’anno sono stati 3. I volontari che ci hanno lasciato sono stati 2.

Accoglienza appartamenti HIV

Offriamo accoglienza temporanea in appartamento ai nuclei 
mamma sieropositiva e bambino in uscita da comunità o se-
gnalati dagli ospedali in grado di muovere i primi passi verso 
l’autonomia.

BENEFICIARI DIRETTI: cittadini affetti da HIV/AIDS che necessi-
tano di collocazione abitativa, sostegno educativo e psicologico nel 
processo di reinserimento sociale.

IL 2015: Il Comune di Milano ha deciso di riorganizzarsi e di con-
seguenza ha interrotto le convenzioni per un trimestre. In questo 
periodo Arché si è comunque fatta carico a proprie spese di ospi-
tare i due nuclei accolti, senza poter avere sostegno da parte del 
Comune. Il Comune ha indetto due bandi di gara, uno che ci ha 
permesso di accedere a una retta per l’ultimo trimestre del 2015, 
e uno che abbiamo vinto in ATI con tutti gli altri enti del territorio 
milanese che accolgono in appartamento persone HIV e tossico-
dipendenti, che ci permetterà di accogliere le mamme fino al 30 
novembre 2016 dietro la corresponsione di una retta.



LE PERSONE: Il servizio è coordinato da un responsabile, vede il 
coinvolgimento fisso di un educatore e di 4 volontari. Sono previ-
ste ore di psicologo secondo necessità.

Accoglienza Appartamenti 
Residenzialità Sociale Temporanea

Offriamo accoglienza temporanea in appartamento a famiglie 
con la presenza di minori in grado di muovere i primi passi ver-
so l’autonomia e in attesa di assegnazione di una casa popolare. 

BENEFICIARI DIRETTI: famiglie con presenza di minori inviate 
dai servizi sociali del territorio che necessitano di collocazione abi-
tativa temporanea in attesa di assegnazione di una casa popolare.
NUMERI NEL 2015: 3 famiglie (3 mamme, 1 papà, 7 bambini)

IL 2015: In ATI con Fondazione Somaschi Onlus, Fondazione Am-
brosiana per la Vita, Centro aiuto alla Vita, abbiamo partecipato, 
vincendolo, al bando del Comune di Milano per essere inseriti ne-
gli elenchi del Comune come enti gestori di servizi di accoglienza 
in residenzialità Sociale Temporanea (RST). 
Ad Aprile, durante le vacanze di Pasqua, l’appartamento di Via degli 
Etruschi, dopo la ristrutturazione, è stato abusivamente occupato 
da una famiglia Egiziana con madre incinta, uomo della donna, e 
tre minori. L’appartamento è stato sgomberato con l’intervento 
delle forze dell’ordine nel mese di Giugno. La famiglia è tornata a 
Pavia dove era residente e dove è stata seguita dai servizi sociali.

LE PERSONE: Il servizio è coordinato da un responsabile e vede il 
coinvolgimento fisso di un educatore. Sono previste ore di psico-
logo secondo necessità. Non sono previsti al momento volontari.

La coperta di Linus 

In Viale Sarca, in un appartamento confiscato alla mafia ed 
aggiudicatoci in ATI con Fondazione Somaschi Onlus, Coope-
rativa sociale Tutti Insieme, Fondazione Ambrosiana e Centro 
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Ambrosiano di Aiuto alla vita, fino a luglio 2015 abbiamo ac-
colto nuclei mamma-bambino giunti a Milano per cure medi-
che: l’appartamento è inserito all’interno della rete “A casa 
Lontani Da Casa”. 
BENEFICIARI DIRETTI: nuclei famigliari, anche monoparentali, con 
presenza di minori che necessitano di cure o visite mediche e hanno 
necessità di essere accolti per brevi periodi a prezzi calmierati.
NUMERI NEL 2015: nel primo semestre dell’anno abbiamo conta-
to 240 pernottamenti.

IL 2015: Dal 1° di settembre 2015, per far fronte a un’emergenza 
abitativa legata a un nucleo mamma-bambino presente in casa ac-
coglienza, l’appartamento è stato interamente destinato a loro in 
previsione del ricongiungimento della mamma con i due fratelli, di 
cui la sorella è minore. Gradualmente la mamma parteciperà alle 
spese relative alle utenze.

LE PERSONE: Il servizio è coordinato da un responsabile, vede il 
coinvolgimento fisso di un educatore. Non sono previsti al momen-
to volontari.

Domiciliarità Milano 
Scegliere insieme la strada di casa

Interventi domiciliari in accreditamento con il Comune di 
Milano. Partecipiamo al progetto in ATI con la cooperativa 
Comin, la cooperativa Crm e Casa della Carità. Si tratta di in-
terventi educativi realizzati con il minore e la sua famiglia se-
gnalati dai servizi sociali. Viene stilato un progetto educativo 
individualizzato per ogni minore e famiglia. 

BENEFICIARI DIRETTI: I minori e le loro famiglie che accedono 
in modo spontaneo ai Servizi Sociali o con Decreto del Tribunale.
NUMERI NEL 2015: 26 minori, 19 nuclei.

IL 2015: Inizio del  nuovo accreditamento da parte del Comune di 
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Milano in ATI con Cooperativa COMIN, Cooperativa CRM e Casa 
della Carità. La Gestione delle equipe e degli interventi della linea 
educativa è condivisa con la cooperativa Comin in un’ottica forte-
mente integrata. 

LE PERSONE: 7 operatori (1 coordinatore, 6 educatori), 1 educatore.

Tutoring

Il progetto offre un percorso di tutoring e supporto a madri e 
giovani adulti sieropositivi attraverso un approccio integrato e 
multidisciplinare.

IL 2015: Il Comune ha deciso di riorganizzarsi e passare sotto alla 
domiciliarità i servizi di Tutoring per il 2016. La riorganizzazione 
però prevede che si possano seguire solo gli utenti della zona in cui 
ci si è accreditati, pertanto nel 2016 non potremo più seguire uffi-
cialmente nessuno degli utenti fino ad oggi in carico. Sarà lavoro dei 
primi mesi del 2016 passare i casi seguiti agli enti accreditati nelle 
loro zone di residenza.

BENEFICIARI DIRETTI: cittadini affetti da HIV/AIDS che, pur 
usufruendo di collocazione abitativa autonoma, necessitano di so-
stegno educativo e psicologico nel processo di reinserimento so-
ciale, nel caso di Arché sono donne adulte affette da HIV.
NUMERI NEL 2015: Sono state seguite 5 donne di cui 4 mamme.

LE PERSONE: Il servizio non prevede l’utilizzo di volontari, pre-
vede un responsabile di progetto, un educatore e ore di psicologo 
secondo necessità.

Ujana. Educare alla salute in adolescenza

Sostenere ed educare i ragazzi ad acquisire sempre maggio-
ri conoscenze e capacità nella promozione della salute indi-
viduale e del benessere della comunità, sia con lo studio di 
informazioni corrette che mediante lo sviluppo personale di 
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competenze specifiche socio-emotive e relazionali. Indivi-
duare preventivamente ogni forma di disagio e creare una co-
esione nella comunità attraverso un percorso di confronto e 
conoscenza di sé all’interno della scuola, unitamente al lavoro 
in rete con gli altri attori sociali e del progetto stesso.

IL 2015: Nel corso del 2015 è iniziato il finanziamento di Carisap. Tra 
i risultati più importanti citiamo il fatto che si è rilevato un forte bi-
sogno di approfondimento per le malattie infettive e per il bullismo.
CAMBIAMENTI AVVENUTI NEL 2015: Si sta già lavorando per 
l’inserimento di una nuova figura tecnica specifica per i rischi del 
cyberspazio e il bullismo nel progetto.

BENEFICIARI DIRETTI: ragazzi compresi tra  gli 11 e  i 13 anni.
NUMERI NEL 2015: 221 ragazzi.
Una prima media. Cinque II medie. Quattro III medie.
Istituti scolastici: Isc Nord Scuola Manzoni e Scuola Sacconi; Isti-
tuto S. Giovanni Battista.
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LE PERSONE 5 operatori coinvolti (due psicologhe, un’infettivologa, 
1 operatore per la comunicazione e aggiornamento  del sito, 1 opera-
tore per realizzazione delle puntate Radio) 4 volontari coinvolti di cui 
1 nuovo attivato e inserito.

Spazio Neonato-Famiglia 
Ospedale SanCamillo-Forlanini

Lo spazio neonato-famiglia è attivo nell’ambito dell’ospedale 
San Camillo – Forlanini dal 2008, Arché Onlus ha in uso una 
stanza presso l’ospedale in cui effettua i colloqui di accoglien-
za, counselling, e prese in carico specifiche.

IL 2015: Nel 2015 il progetto ha trovato l’interesse da parte di Save 
the Children e si è raggiunto un accordo per far rientrare il nostro 
progetto nella rete Fiocchi in ospedale con relativo finanziamento. 
CAMBIAMENTI AVVENUTI NEL 2015: da ottobre 2015 aumento 
della presenza dello Spazio da 2 giorni a 5 giorni a settimana. 

BENEFICIARI DIRETTI:  Genitori e neonati, italiani, immigrati, 
madri nubili, madri HIV+
NUMERI NEL 2015: 96 nuclei.
LE PERSONE Numero operatori coinvolti:  5, di cui 1 antropologo, 
1 counsellor, 2 psicologhe, 1 psicologo supervisore.
Numeri volontari coinvolti: 1. Numero di volontari dimessi: 1 
Numero di professionisti volontari : 1 avvocato.

Momo. Ospedale Buzzi 
Progetto di ascolto leggero e di accompagnamento all’interno 
della clinica pediatrica dell’ospedale Buzzi grazie alla presenza 
di volontari appositamente formati presenti in ospedale nei po-
meriggi, in orario concordato con l’equipe ospedaliera, sgombro 
da visite mediche e in parziale sovrapposizione con l’orario di 
visite. Il progetto ha il primario obiettivo di ascoltare i genitori dei 
piccoli pazienti ricoverati, accoglierne le difficoltà, le preoccupazio-
ni, i dolori e a fornire informazioni pratiche sulla vita in ospedale in 
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modo che l’esperienza ospedaliera sia strettamente connessa con il 
contesto di vita di minori e famiglie da noi incontrate.

BENEFICIARI DIRETTI: Genitori dei piccoli degenti ricovera-
ti nella clinica pediatrica, per patologie stagionali o per patologie 
croniche (soprattutto dell’apparato gastro-intestinale).
NUMERI NEL 2015: abbiamo incontrato circa 800 genitori.

IL 2015: Grazie a Fondazione Vodafone abbiamo ottenuto un fi-
nanziamento per implementare l’attività dei volontari all’ospeda-
le Buzzi, tramite la presenza in reparto, un punto di accoglienza e 
di ascolto e un’equipe di operatori. Il progetto IL BOSCO INCAN-
TATO, prevede  anche la ristrutturazione di alcuni ambienti e l’ac-
quisto di arredi per le stanze dei degenti. 
CAMBIAMENTI AVVENUTI NEL 2015: Implementazione della ri-
cerca e formazione dei nuovi volontari.

LE PERSONE: 1 operatore, 10 volontari attivi, 2 cessati, 8 nuovi 
inserimenti.

Giochiamo insieme? Ospedale San Paolo

E’ un progetto che è nato al fine di aiutare i bambini ad af-
frontare con serenità l’ingresso in una struttura ospedaliera, 
nell’ambito della neuropsichiatria infantile e contempora-
neamente di sostenere i famigliari, creando un clima di ac-
coglienza, gioco, scambio e possibilità di silenzio. Si tratta di 
animare una sala di attesa, che comprende uno spazio gioco per 
bambini, con attività libere e semi-strutturate: un angolo morbido 
per i più piccoli, la messa a disposizione dei giocattoli, di materiali 
espressivi e di giochi più strutturati per i più grandi.

BENEFICIARI DIRETTI: Minori dai 2 ai 16 anni e le loro famiglie in 
attesa delle visite nel Reparto di Neuropsichiatria Infantile e in regi-
me di day hospital in pediatria dell’ospedale San Paolo. 
NUMERI NEL 2015: circa 800 minori.
IL 2015:  In quest’anno si è registrata una minor affluenza di bam-
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bini allo spazio gioco, un’età più elevata dei minori in attesa, diffi-
coltà a reperire volontari disponibili nella fascia oraria mattutina.
CAMBIAMENTI AVVENUTI NEL 2015: Da settembre coordina-
mento condiviso insieme a una volontaria.

LE PERSONE: Operatore: 1 operatore. Volontari: ad oggi sono 
coinvolti 5 volontari di cui uno con mansioni di coordinamento. 
Sono stati inseriti in tutto 6 nuovi volontari, 5 volontari sono stati 
spostati su altre progettualità.

Sostegno alle ragazze con disturbi 
del comportamento alimentare

Il progetto prevede la presenza organizzata di volontari della 
fondazione, all’interno delle attività strutturate con le ragazze 
in regime di day hospital, che soffrono di Disturbi del Compor-
tamento Alimentare, secondo un piano concordato con gli ope-
ratori del reparto e integrato con le attività educative e sanitarie 
svolte. L’obiettivo della nostra presenza in reparto è quello di far 
sperimentare dei momenti di quotidianità alle ragazze ricoverate 
attraverso giochi e lavoretti manuali. 

BENEFICIARI DIRETTI: Ragazze minorenni (10-18) ricoverate in 
regime di day hospital per il trattamento di Disturbi del Compor-
tamento Alimentare. 
NUMERI NEL 2015: 10 minori

IL 2015: Con l’estate del 2015 l’attività dei volontari in ospedale si è 
interrotta per la difficoltà di trovare disponibilità a questo tipo di vo-
lontariato e per la necessità di reperire dei finanziamenti ad hoc per 
la formazione e la supervisione dei volontari. E’ stato presentato un 
progetto a Banca d’Italia e siamo in attesa di una risposta.
CAMBIAMENTI AVVENUTI NEL 2015: da settembre 2015 il pro-
getto è in stand-by.

LE PERSONE: 1 operatore con mansioni di coordinamento, due 
volontarie impiegate nell’anno.
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U.M.E.E. Spazio accoglienza/ascolto

Obiettivi del progetto: 
• Sostenere i bambini e le famiglie durante le visite e le tera-
pie in ospedale attraverso attività ludiche, ascolto ai genitori e 
supporto nella gestione di visite.
• Migliorare l’approccio dei bambini e le loro famiglie all’e-
sterno con altre famiglie e contrastare lo lo stigma sociale.
BENEFICIARI DIRETTI: Bambini dai 2 ai 16 anni e i loro genitori.
NUMERI NEL 2015: In aumento ma n.d.

LE PERSONE: 8 volontari si alternano nei due turni del martedì e 
giovedì mattina dalle 9.00 alle 13.00.
Sono state attivate due nuove volontarie.

Attività ludica in Day Hospital e counselling
Ospedale Pediatrico “Bambino Gesù”

Archè è presente nel Day Hospital di immuno-infettivologia 
dal 1993 e svolge attività ludica per i bambini per tre giorni a 
settimana e counselling per le famiglie. 

BENEFICIARI DIRETTI: Bambini pazienti del DH e famiglie degli 
stessi.
NUMERI NEL 2015: 400 bambini con interventi di animazione + 
25 famiglie con interventi di counselling.

LE PERSONE: Numero operatori coinvolti: 2 – un counsellor co-
ordinatore, un antropologo. Numeri volontari coinvolti: 7, di cui 
nuovi volontari inseriti: 4 e volontari che hanno lasciato: 5.

Centro Ascolto, Accoglienza e servizio 
Assistenza e Sostegno a nuclei immigrati

Obiettivi del progetto: un centro di consulenza legale, mediazio-
ne culturale, counselling sociale e un servizio di sostegno nato 
nel 2002, è rivolto in gran parte a famiglie immigrate con mi-
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nori inviate dai Servizi Pubblici, dal terzo settore e dai Privati 
presenti sul territorio. La presa in carico, per ciò che attiene il 
Servizio Assistenza sostegno, al di là delle specifiche problema-
tiche affrontate (sociali, socio-sanitarie, legali, etc.), è centrata 
fondamentalmente sull’assistenza, la tutela e la promozione dei 
diritti degli immigrati in condizione di fragilità e il sostegno conti-
nuativo per i nuclei in stato di disagio.

BENEFICIARI DIRETTI: Nuclei migranti fragili/disagiati, in par-
ticolare madri nubili.
NUMERI NEL 2015: 36 nuclei.

LE PERSONE: Numero operatori coinvolti: 1 antropologo. Numeri 
volontari coinvolti: 0. Numero professionisti volontari: 3, un me-
diatore culturale, 2 avvocati esperti in diritto di famiglia e normativa 
sull’immigrazione.

“Hiv? … sintonizzati!”

L’obiettivo principale del progetto è quello di fornire infor-
mazioni chiare e omogenee sulle infezioni sessualmente tra-
smissibili (IST) con particolare attenzione all’infezione da HIV 
nell’ambito di uno spazio di discussione e confronto tra giovani 
ed esperti, per promuovere e sostenere la realizzazione di eventi 
e/o prodotti di prevenzione per favorire comportamenti rivolti 
alla tutela della propria e altrui salute e agevolare un cambia-
mento culturale per la non discriminazione verso le persone con 
HIV o AIDS.  E’ stata offerta una formazione specifica per diversi 
gruppi di peer educators che, con l’aiuto di un tutor e tecnici esperti, 
hanno realizzato prodotti comunicativi per la prevenzione destinati 
ai loro coetanei. I prodotti realizzati dai gruppi delle diverse scuole 
sono stati presentati a tutti i compagni della scuola di appartenenza 
e alla Giornata Mondiale della Lotta all’Aids 2015 nell’ambito di un 
evento cittadino dedicato alla prevenzione IST e HIV.
BENEFICIARI DIRETTI: ragazzi e ragazze dei primi tre corsi di un 
Liceo Artistico e un di un Istituto di Istruzione Superiore di Roma. 
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NUMERI NEL 2015: Il progetto è stato svolto in 10 Istituti di Istru-
zione Superiore a Roma in collaborazione con altre organizzazioni 
del Coordinamento Romano Hiv. Archè ha curato la realizzazione del 
progetto in due scuole per la formazione di 40 ragazzi e ragazze peer 
educator e per gli eventi di prevenzione rivolti a circa 700 ragazzi e 
ragazze loro coetanei, compagni di scuola.

IL 2015: Il progetto è stato promosso e finanziato da ROMA CAPI-
TALE Dipartimento Politiche Sociali, Sussidiarietà e Salute e pro-
mosso dal Coordinamento Romano Hiv. I prodotti di prevenzione 
realizzati dai ragazzi sono stati presentati in un evento cittadino 
presso la Casa del Cinema di Roma il primo dicembre 2015, Giorna-
ta Mondiale per la Lotta all’Aids e sono stati pubblicati sul canale 
youtube di Roma Capitale. 
CAMBIAMENTI AVVENUTI NEL 2015: Le attività di prevenzione 
del progetto abitualmente organizzati in moduli formativi sono stati 
quest’anno organizzati secondo i criteri delle Peer Education.  

LE PERSONE: Il progetto è stato realizzato con la collaborazione di 
2 operatori tutor dei due gruppi di peer education, un esperto edi-
tor in supporto al gruppo che ha realizzato un racconto pubblicato 
sull’applicazione WattPad, un esperto regista montatore in suppor-
to al gruppo che ha realizzato uno speak draw, un medico infettivo-
logo e una responsabile coordinatrice del progetto.

Ujana Roma

Ujana è un progetto sostegno ed educazione sui temi dell’adole-
scenza. Obiettivo è la promozione della salute individuale e del 
benessere della comunità attraverso l’autoconsapevolezza e la 
condivisione di stili di vita sani, sia con lo studio di informazio-
ni corrette, che mediante lo sviluppo personale di competenze 
specifiche socio-emotive e relazionali. Il progetto si avvale di una 
metodologia attiva e di tecniche partecipative e viene svolto in 
stretta collaborazione con il corpo docenti.

BENEFICIARI DIRETTI:  5 gruppi classe dei tre corsi della scuola 
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secondaria di primo grado.  
NUMERI NEL 2015: Al progetto hanno partecipato 125 ragazzi e 
ragazze e i loro docenti.

IL 2015: Le attività avviate all’inizio dell’anno scolastico 2014/2015 
si sono concluse a giungo 2015. 
CAMBIAMENTI AVVENUTI NEL 2015: sono stati considerati so-
lamente i corsi che avevano già iniziato il percorso negli anni pre-
cedenti. Non sono stati attivati percorsi per classi nuove.

LE PERSONE: Nel progetto sono stati coinvolti un operatore e una 
responsabile di progetto, un medico infettivologo e tre volontari.

Fa.Gio.Co.

È un progetto attivo da settembre 2010, offre a nuclei familiari 
la possibilità di fare esperienze culturali, ludiche e ricreative, 
con l’obiettivo di rafforzare i legami intra-familiari e creare 
presupposti per la creazione di relazioni di auto-aiuto. Il pro-
getto consiste nell’organizzazione di attività socio-educative 
e ricreative con cadenza mensile.



BENEFICIARI DIRETTI: Famiglie conosciute nell’ambito delle di-
verse attività di sostegno e accompagnamento che Archè svolge in 
ambito ospedaliero e familiare, 20 famiglie con bambini dai 0 ai 16 
anni (29 bambini). 

IL 2015: il progetto inizialmente destinato ai bambini accompa-
gnati dai volontari è stato ristrutturato per agevolare la partecipa-
zione dei familiari dei bambini.

LE PERSONE: Al progetto hanno collaborato un coordinatore re-
sponsabile del progetto e 7 volontari, di cui 2 nuovi volontari in-
seriti durante l’anno e 2 volontari che hanno lasciato o cambiato 
ambito operativo durante l’anno.

Micro-progetti in Italia
gruppo di auto-aiuto e counselling individuale

Il gruppo è nato con l’obiettivo di stimolare un confronto su 
temi specifici.

BENEFICIARI DIRETTI: Familiari (madri, padri, nonni) legati ad 
Arché per problemi inerenti alla malattia dell’HIV. 
NUMERI NEL 2015: Il gruppo nel 2015 ha visto la partecipazione 
costante di 12 persone.

IL 2015: Negli incontri sono stati trattati temi quali adolescenza e 
hiv, genitorialità, aspetti medici dell’infezione da hiv, aderenza e 
compliance terapeutica, effetti collaterali, ecc. invitando di volta 
in volta esperti esterni alla Fondazione.

LE PERSONE: Il gruppo, ormai consolidato negli anni, è coordina-
to in totale autonomia da un’operatrice volontaria di grande espe-
rienza legata ad Arché dalla sua fondazione.

Banco Alimentare

L’obiettivo è garantire generi alimentari di prima necessità alle 
famiglie più indigenti.
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BENEFICIARI DIRETTI: famiglie indigenti del quartiere o legate 
ai servizi di Arché, oltre a Casa Accoglienza.
NUMERI NEL 2015: 35 famiglie rifornite una volta al mese con 
beni alimentari di prima necessità.

IL 2015: Nell’ultimo trimestre, a causa della indisponibilità degli 
spazi storici in parrocchia, il banco è stato momentaneamente so-
speso come forniture ma sono stati distribuiti tutti i prodotti in 
stock a magazzino (spostato momentaneamente nella sede di Via 
Stresa ed in attesa di nuovi sviluppi).

LE PERSONE: Il servizio è interamente gestito da 3 volontari sto-
rici di Arché ed in totale autonomia.

Exporsi

Il progetto è stato realizzato insieme ad ASL Città di Milano e altre 
6 associazioni del privato sociale attive su Milano da anni in merito 
al tema della prevenzione HIV e Malattie Trasmissibili Sessualmente. 
Come Arché ci siamo fatti cassa di risonanza per le attività promos-
se dalle altre associazioni. Ciò è stato possibile attraverso 3 puntate 
web radio in cui ogni ente è stato intervistato sul progetto che stava 
sviluppando in quel periodo, e 3 video interviste sul tema dell’HIV e 
delle MTS  in diversi luoghi della città. Tutti i video e le interviste sono 
state pubblicate attraverso i siti delle associazioni, i social network e i 
canali Youtube di ASL, Contatto Sicuro e Fondazione Arché.

BENEFICIARI DIRETTI: cittadini in generale con un’attenzione 
particolare ad adulti 18/35.
NUMERI NEL 2015: I contatti raggiunti sono stati un migliaio tra 
le tre puntate e i tre video realizzati.

IL 2015: Il 2015 ha visto la chiusura del progetto che aveva durata 
triennale.

LE PERSONE: Il servizio ha impiegato 2 volontari storici e un coor-
dinatore di progetto. Per i video è stata coinvolta una risorsa esterna.
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Fai Factory -  Frequenze a Impulsi

Obiettivo del progetto è animare uno spazio per la promozione 
del protagonismo giovanile, come luogo di espressività, crea-
tività e sperimentazione alla multimedialità in ambito preva-
lentemente musicale dedicato a giovani e adolescenti. 

BENEFICIARI DIRETTI: preadolescenti ed adolescenti appassiona-
ti di musica, web radio, social legati al territorio e alla Fondazione.
NUMERI NEL 2015: 20 i ragazzi coinvolti continuativamente.

IL 2015: Nel 2015 si sono svolte le seguenti attività, tenendo aperta 
la Factory tre pomeriggi a settimana per tutto l’anno (ad esclusio-
ne del mese di luglio, agosto e settembre):
• Programmazione settimanale di trasmissioni della web radio con 
un gruppo variabile dai 4 ai 6 ragazzi coinvolti e formati a realizza-
re la puntata radio in totale autonomia. 
• Due tardi pomeriggi dedicati alla musica, con l’autogestione della 
sala prove da parte di tre band di giovani compresi tra i 16 e i 20 anni. 

Lo spazio è stato inoltre utilizzato come punto di appoggio da 
parte degli educatori della domiciliare rispetto ai loro interventi 
con i ragazzi seguiti, sia come punto di studio, di ristoro, che come 
sala prove per cantare e suonare. 
La web radio è stata poi coinvolta in un progetto di ASL Mila-
no relativo alla prevenzione sui temi delle malattie sessualmente 
trasmissibili.
Il bene è stato aperto alla cittadinanza per il Festival dei Beni 
Confiscati alla Criminalità Organizzata pianificato insieme al Co-
mune di Milano nel mese di novembre.

CAMBIAMENTI AVVENUTI NEL 2015: i 3 volontari storici hanno 
iniziato a lavorare, per cui i ragazzi si sono gestiti in autonomia sia 
all’interno dello spazio dedicato alla web radio, sia alla sala prove. 

LE PERSONE: Un responsabile Arché ha coordinato i ragazzi, le di-
verse attività e la logistica dello spazio secondo necessità. 
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Asinando. Onoterapia e socializzazione

Obiettivi del progetto: abbattere lo stigma sociale e regalare ai 
bambini una giornata di svago, ma utile anche a livello mentale;
facilitare l’approccio medico e terapeutico delle varie figu-
re mediche e riabilitative attraverso una co-terapia che affianca 
quella tradizionale in corso riprendendo foto e ricordi della gior-
nata vissuta durante la terapia ospedaliera; potenziare le attività 
individuali attraverso le attività di semina, disegno, manipola-
zione dell’argilla, spazzolatura dell’asino e passeggiata affianco ad 
esso e conoscere i vari animali presenti in fattoria.

BENEFICIARI DIRETTI: Bambini tra i 6 e 10 anni.
15 maggio 2015 sono stati coinvolti 75 bambini dell’Istituto Com-
prensivo di Monteprandone(AP).
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19 settembre 2015 hanno partecipato 17 bambini dell’Associazione 
Michelepertutti con le loro famiglie. 

IL 2015: Nel 2015 si è pensato di organizzare un doppio appunta-
mento. Uno in cui sono state invitate e coinvolte nella modalità 
classica le scuole e le classi dove sono presenti ragazzini con disa-
gio, e un altro che è stato rivolto e modificato nell’attenzione alle 
esigenze dei ragazzini dell’associazione Michelepertutti.
L’edizione di maggio ha visto presenti anche i volontari dell’UBI 
banca.

LE PERSONE: Operativi per l’evento in tutto 14 volontari.

Laboratori di educazione 
alimentare e sensoriale

Obiettivi del progetto: Promuovere un approccio consapevole al 
cibo privilegiando il discorso legato al momento dell’analisi sen-
soriale del cibo buono, pulito e giusto rispetto alle nozioni teoriche 
dell’educazione alimentare tradizionale e stimolare i ragazzini con 
disagio alla partecipazione delle attività con i propri compagni at-
traverso i 5 sensi in 5 laboratori diversi sulla farina, il pane e l’olio, 
la frutta, il cioccolato e il miele.

BENEFICIARI: 110 bambini di 5 classi diverse della scuola primaria 
in Via Asiago SBT Dai 6 agli 8 anni.

LE PERSONE: Due operatori docenti dello Slow FooD coinvolti e 
due volontari Arché per ogni laboratorio.
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Presenza in Zambia 
Action with youth Chikuni - Zambia

Progetto educativo per adolescenti e preadolescenti per pre-
venire comportamenti a rischio e favorire lo sviluppo del pen-
siero critico.

BENEFICIARI DIRETTI: adolescenti e preadolescenti per lo più 
orfani o ragazzi in stato di grave vulnerabilità.
NUMERI NEL 2015: 1041 beneficiari, 245 incontri, 20 scuole, 3 
campi di formazione per orfani per 150 ragazzi, 7 incontri nei vil-
laggi a cui hanno partecipato 368 ragazzi.

IL 2015: Nel 2015 sono state raggiunte 18 scuole governative e due 
radio school; sono stati effettuati 245 incontri con una partecipa-
zione complessiva di 1041 adolescenti e pre-adolescenti.

LE PERSONE: Il team che effettua gli incontri nelle classi è com-
posto da due educatori locali, coordinati da Gianpietro Gambirasio 
e coadiuvati da alcuni volontari zambiani. 

Zambia: istruzione per la vita

Favorire l’accesso all’istruzione agli orfani, o ai minori in sta-
to di grave vulnerabilità e promuovere attività generatrici di 
reddito bio sostenibili per le famiglie che ospitano minori or-
fani al fine di renderle autonome e indipendenti dal supporto 
finanziario esterno.

BENEFICIARI DIRETTI: orfani o minori in stato di grave vulnera-
bilità che vivono in condizioni economiche molto precarie, al limi-
te della sussistenza.
NUMERI NEL 2015: l’istruzione di 584 bambini e ragazzi è stata 
supportata in modi diversi da Arché. 96 famiglie hanno avviato at-
tività generatrici di reddito eco-sostenibili.
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IL 2015: Anche se il pagamento delle school fee continua ad as-
sorbire la maggior parte dei fondi Arché, è in corso lo spostamento 
delle risorse verso attività generatrici di reddito che rendano le fa-
miglie più autonome dal sostegno finanziario esterno. Nel 2015 c’è 
stata una buona collaborazione della comunità locale che sembra 
comprendere l’importanza di essere autonomi e di attivare prati-
che agricole sostenibili.

LE PERSONE: Il team di educatori è composto da due persone (le 
stesse del progetto di prevenzione) coordinato da Gianpietro Gambi-
rasio, coadiuvato da alcuni volontari zambiani.

Campi estivi

Offrire a giovani volontari italiani l’opportunità di vivere una 
breve esperienza formativa e conoscitiva in un paese in via di 
sviluppo a diretto contatto con le popolazioni e con la cultura 
del posto. I volontari hanno l’opportunità di osservare le attivi-
tà di Arché nella missione di Chikuni e partecipano attivamente 
all’organizzazione e gestione dei campi di formazione per orfani 
adolescenti.

BENEFICIARI DIRETTI: Universitari o giovani lavoratori, tra i 20 e i 
30 anni.
NUMERI NEL 2015: 3 volontari

LE PERSONE: Tutte le spese sono a carico dei volontari. L’orga-
nizzazione dei  campi è a carico della responsabile del settore e del 
coordinatore progetti nello Zambia. Numero operatori coinvolti: 2.

Progetto Tayloring

Fornire un’opportunità occupazionale a 8 donne sieropositi-
ve o impegnate nell’assistenza domiciliare a malati di AIDS; 
offrire un contributo al progetto parrocchiale di Home Based 
Care a favore dei malati di Aids del territorio di Chikuni; sen-
sibilizzare mediante la vendita dei manufatti africani i dona-
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tori Arché sulle tematiche connesse al progetto; contribuire 
alla raccolta fondi di Arché.

BENEFICIARI DIRETTI: Donne che vivono nella missione di 
Chikuni formate da volontarie italiane.
NUMERI NEL 2015: 8 donne, circa 700-800 manufatti collocati sul 
mercato italiano.

IL 2015: Nel 2015 due volontarie italiane per la terza volta hanno 
tenuto a Chikuni un corso di formazione alle sarte zambiane, rin-
novando la produzione, elevando la qualità dei prodotti e introdu-
cendo molti nuovi modelli.

LE PERSONE: Numero di operatori coinvolti: 2 (responsabile del 
settore e coordinatore progetti Zambia).
Numeri volontari coinvolti: 2 nella formazione e molti altri nella 
vendita.

Presenza in Kenya
HIV/AIDS Prevention Program in School Kisii 

Progetto educativo a livello scolastico per adolescenti e prea-
dolescenti, finalizzato alla prevenzione dei comportamenti a 
rischio e della diffusione dell’HIV nelle fasce giovanili. 

BENEFICIARI DIRETTI: Circa 1.400 adolescenti e preadolescenti 
delle scuole primarie pubbliche.
TIPOLOGIA: Giovani residenti in contesto urbano e rurale, a rischio 
di deriva sociale a causa sia della bassa estrazione delle famiglie che 
di un contesto di riferimento povero di valori ed esempi edificanti.
NUMERI NEL 2015: 20 scuole primarie visitate, 40 workshops set-
timanali in 40 classi e circa 1.400 beneficiari; 5 attività parrocchiali 
con scolari e genitori delle scuole; 7 seminari extra di un giorno per 
genitori nelle scuole, circa 400 partecipanti raggiunti; 6 settima-
ne di apertura del centro ricreativo durante le vacanze scolastiche, 
media di presenze giornaliera di 30 giovani 8-12 anni.   
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IL 2015: Sono stati sviluppati i contenuti di 10 puntate di un pro-
gramma radio finalizzato alla sensibilizzazione e sviluppo di com-
petenze sociali dei giovani di Kisii, e sono stai organizzati e condotti 
due giorni di formazione per 52 insegnanti di guidance e counselling 
di scuole primarie.

CAMBIAMENTI AVVENUTI NEL 2015: Beverline Moraa, studen-
tessa che per alcuni mesi ha prestato servizio come stagista nel 
team di lavoro, è stata impiegata a tempo pieno con contratto an-
nuale, integrando e completando così lo staff dell’ufficio. Il proget-
to è in larga misura finanziato dalla Conferenza Episcopale Italiana.

LE PERSONE: Il team che effettua gli incontri nelle classi con gli 
scolari è composto da due educatori, Douglas e Sylvia, coadiuvati in 
una giornata alla settimana da Beverline, incaricata degli incontri 
di sensibilizzazione sull’adolescenza e genitorialità coi genitori. Il 
gruppo di lavoro è coordinato da Marco Casiraghi.

Youth Oriented Parenthood into Action Kisii 

Progetto di sensibilizzazione sulle problematiche adolescen-
ziali e trasferimento di competenze genitoriali per i membri 
adulti della comunità di Kisii.

BENEFICIARI DIRETTI:  Circa 1.100 membri adulti dell’area urba-
na e peri-urbana di Kisii.
TIPOLOGIA: Le persone incontrate appartengono prevalente-
mente alle fasce sociali medio-basse della popolazione di Kisii cit-
tà e periferia, la maggior parte delle quali sono donne. In maggio-
ranza i partecipanti agli incontri sono di religione cattolica. 
NUMERI NEL 2015: 29 seminari di due incontri ciascuno a livel-
lo di comunità, organizzati in contesti vari (scuole, chiese, gruppi 
parrocchiali, piccole associazioni di comunità). 

IL 2015: Partecipazione di una delegazione YOPA alla conferenza 
internazionale di 2 giorni organizzata in Uganda dal network Pa-
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renting in Africa Network, di cui YOPA è membro, sulla promozione 
della Positive Discipline. È stato visitato un progetto  di promozione 
della collaborazione fra asili e famiglie a beneficio dello sviluppo ar-
monioso del bambino, promosso dall’associazione ACDT. Parteci-
pazione di Marco Casiraghi e Beverline Moraa ad un seminario di tre 
giorni organizzato da PAN per presentare un nuovo manuale sulla 
Skillfull Parenthood.

CAMBIAMENTI AVVENUTI NEL 2015: Beverline Moraa, nuovo mem-
bro del team di lavoro, e’ stata incaricata di supervisionare le attività 
sul campo del gruppo YOPA e ne segue la gestione a livello d’ufficio,  
progetto interamente finanziato dalla Conferenza Episcopale Italiana

LE PERSONE Il gruppo YOPA si compone di 22 community volun-
teers membri della comunità di Kisii, di diversa formazione, estra-
zione e credo: tra questi ci sono 3 nuovi membri che hanno chiesto 
di associarsi al programma nel corso dell’anno. Coordinamento e 
gestione da parte dell’ufficio promotore sono garantiti da Beverli-
ne Moraa e Marco Casiraghi.

Progetto Carcere Kisii

Favorire il benessere dei bambini di età inferiore ai 4 anni che 
vivono in carcere con le madri detenute. Arché fornisce materiale 
per la cura igienica di base dei bambini (a cui il carcere non provvede). 
Inoltre, il consentire ai propri figli di condurre all’interno del carce-
re una vita dignitosa, ha un impatto positivo sul morale delle madri 
detenute, mitigando lo sconforto e la frustrazione; tutto ciò contri-
buisce a creare un ambiente più sereno per le donne e il personale di 
servizio all’interno della sezione femminile del carcere di Kisii.

BENEFICIARI DIRETTI: bambini tra 0 e 4 anni, figli di donne 
spesso molto povere, in carcere per attività illegali condotte a puro 
scopo di sopravvivenza.
NUMERI NEL 2015: consegnati nel corso dell’anno 73 kit, di cui 
24 per bambini oltre l’anno e mezzo. 10 donne con sentenza lunga 
hanno ricevuto materiale addizionale.
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IL 2015: Il progetto è stato finanziato dall’associazione Le Coccinelle. 
LE PERSONE: 1 operatore coinvolto.

Le persone, gli operatori
Di seguito si riportano i numeri del personale nel 2015: 

Gli inserimenti significativi del 2015 riguardano 5 educatori in carico 
alla sede di Milano che sono stati assunti (1 per appartamenti e 4 
per assistenza domiciliare), così come il responsabile della comu-
nicazione è stato assunto a tempo indeterminato. Abbiamo anche 
attivato un tirocinio nell’area della comunicazione. 

Suddivisione degli operatori per sede: 
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Personale nel 2015

Dipendenti al 1/1/2015 23

Dipendenti al 31/12/2015 25

Collaboratori al 1/1/2015 6

Collaboratori al 31/12/2015 4

Tirocinante al 31/12 2015 1

Casa Accoglienza Sede Milano

Sede Roma  Sede San Benedetto del Tronto

Cooperazione  Nazionale



La comunicazione
Il 2015 ha visto la presentazione del progetto CasArché come 
momento centrale della nostra comunicazione.

Il gruppo di lavoro nella comunicazione è rimasto invariato ri-
spetto allo scorso anno, con un surplus di impegno da parte di Ste-
fania Culurgioni per la campagna legata alla promozione dell’SMS 
solidale, e l’affiancamento di Elio Ciconte per uno stage semestra-
le iniziato ad ottobre 2015.

Lo sforzo economico richiesto da una progettualità importan-
te come CasArché ha reso necessario l’affiancamento da parte di 
due consulenti per la raccolta fondi (Beppe Cacopardo e Francesca 
Mangano), e ha voluto un certo coinvolgimento delle colleghe del-
la raccolta fondi nella produzione di materiali di comunicazione 
(DEM, DM e volantini in primis).

Per quanto riguarda un supporto alla SEO del sito e il lavoro sui 
Google Grants ci siamo avvalsi (e ci avvarremmo fino a settembre 
2016) della consulenza operativa di Matteo Bonavitacola, di LightSky.
Alle seconde edizioni di due eventi come Arché Live (“Incontro ten-
denza”, da cui il secondo quaderno della terza serie dei Quaderni di 
Arché) e Arché Convivio, si è aggiunta una presentazione di padre 
Giuseppe del progetto CasArché “per gli amici di Arché”, negli spazi 
della parrocchia di Santa Maria Incoronata di Corso Garibaldi.

Archébaleno è uscito con un’edizione straordinaria (#52) centrata 
su CasArché, a maggio, e un’altra, a dicembre, “Con coraggio gen-
tilmente viaggiare”, sull’intercultura (#53). La campagna SMS ha 
visto l’intervento di una testimonial, Cristiana Capotondi, che si è 
detta disponibile a comparire in altre campagne future.

Il calendario realizzato per il 2016, “Una sana e robusta Costi-
tuzione”, illustrato da Viviana Spreafico, ha avuto come tema 12 
semplici principi di valore che riecheggiano i principi fondamen-
tali della Costituzione Italiana.
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Verso la fine dell’anno abbiamo lavorato dietro le quinte ad 
aggiornamenti della mission e delle macroaree progettuali di Ar-
ché, con una conseguente ridisposizione dei progetti che vedrà la 
luce nei primi mesi del 2016.

Per uno sguardo sull’anno prendo le mosse da quelli che in una 
bozza di piano dell’anno scorso avevo indicato come obbiettivi ge-
nerali e specifici.

Panoramica strumenti di comunicazione 
adottati nel 2015

Sul sito di Fondazione Arché nel 2014 sono state visualizzate 
118.395 pagine (2014: 82.441, +44%) da 32.512 utenti (2014: 17.195 
utenti, +89%). Le sessioni sono state 44.424 (2014: 25.054, +77%).

Il sito web (www.arche.it)
La pagina di donazioni online è stata vista 994 volte (2014: 797, 
+25%), mentre la pagina delle donazioni è stata vista 2.598 volte 
(2014: 2.600, -1%).
Sul blog del sito abbiamo pubblicato 247 post.
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Canale YouTube 
Conta, nell’ultimo anno, 5 nuovi iscritti, 1.849 visualizzazioni per 
3.301 minuti totali visualizzati (nel 2014 erano 6 iscritti, 1.440 vi-
sualizzazioni per 3.270 minuti guardati), 11 “mi piace” e 23 condivi-
sioni, per una durata media di 1.47 min. Sono stati caricati 4 video.

Pagina Facebook (https://www.facebook.com/fondazionearche)
Nel 2015 i fan sono cresciuti da 2.361 a 2.866 (+17,6 %), aumentando il 
trend del 2014, quando passammo da 2.066 a 2.361 (+ 14%). L’incre-
mento è dovuto anche a un investimento di circa 730 € in sponsoriz-
zazioni per la campagna di Natale.



37

Mese

Numero post 

pubblicati sul 

blog nel 2015

Visualizzazioni 

di pagina del 

sito nel 2015

Numero post 

pubblicati sul 

blog nel 2014

Visualizzazioni 

di pagina del 

sito nel 2014

Gen 10 7.420 11 7.331

Feb 19 8.234 12 5.702

Mar 25 10.056 13 7.008

Apr 17 7.830 14 5.279

Mag 28 8.323 9 6.507

Giu 20 6.008 7 5.367

Lug 18 5.560 5 4.825

Ago 13 5.165 1 2.859

Set 19 13.616 14 10.519

Ott 20 14.177 20 10.053

Nov 27 18.787 14 10.494

Dic 31 13.219 19 6.497

Totali 247 (+ 77%) 118.395 139 82.441
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Mondo Arché, la newsletter

Invii 15 aperte 15 click 15 aperte 14

Gennaio 4113 21% 9% 25%

Febbraio 4187 20% 9% 24%

Marzo 4216 22% 9% 22%

Aprile 4266 20% 8%

Maggio 4320 21% 8% 18%

Giugno 4414 21% 6% 17%

Luglio 4226 14% 5%

Settembre 4422 20% 7% 22%

Ottobre 4351 20% 10% 23%

Novembre 4266 18% 10% 20%

Dicembre 4301 18% 4%

Media 20% 21%
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Direct emailing

Mese Data Invii Aperte % aperture % click

Un San Valentino 

per Arché
Febbraio 2/4/15 4111 820 20% 2.63 %

Bomboniere solidali Marzo 3/12/15 4206 831 20% 1.71 %

Vintage Arché: Abiti 

usati…
Marzo 3/18/15 1977 442 22% 3.84 %

La contea dei 

ruotanti
Marzo 3/24/15 1976 524 27% 2.33 %

Buona Pasqua da 

Arché
Aprile 4/2/15 4243 851 20% 1.04 %

Scegli Arché per il 

tuo 5x1000
Aprile 4/8/15 4250 787 19% 1.08 %

45594 per 

ricostruire le vite…
Settembre 9/14/15 4423 827 19% 1.81 %

Ultimi giorni: 

45594…
Ottobre 10/2/15 4417 747 17% 1.11 %

Natale sta 

arrivando: …
Ottobre 10/8/15 4056 789 19% 6.80 %

Natale sta 

arrivando: …
Ottobre 10/8/15 709 111 16% 3.39 %

Natale si avvicina… Novembre 11/5/15 262 37 14% 4.58 %

Natale si avvicina… Novembre 11/6/15 3884 790 20% 7.11 %
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Comunicati stampa
Questi, SMS solidale a parte, sono i comunicati stampa (e le uscite 
effettive) realizzati nel 2015.

Comunicati stampa
n° uscite 
stampa

Testate principali

gennaio Saldi al vintage 1 www.incrocinews.it

febbraio

La storia di Claudia nel negozio di Arché 3 Avvenire, Corriere della Sera

Premio Panettone d'Oro 0

Campi estivi in Zambia 4 Vivimilano, Il Giorno, Vita, Famiglia Cristiana

La Contea dei ruotanti di Bomprezzi 8 Invisibili Corriere, Superando, Viversani&B, Avvenire

/ 1 Vita intervista Albizzati

/ 1 Radio Lomb. intervista Giuseppe

marzo

I volontari di Linklaters 1 Il Giornale

Ujana educare in adolescenza 4 Corriere della Sera, Tg3 Marche, Il Messaggero

Primavera cambio armadio al Vintage 2 Vivimilano, Lina Sotis

Diventa volontario di Arché 0

/ 1 Il Segno 

aprile La torta della mamma di Arché 6
Repubblica, Avvenire, Famiglia Cristiana, 
Confidenze, Io Donna, Vita

maggio / 4 Il Giorno, Lina Sotis, Colaprico

giugno

Moreschi e Arché Milano anni 60 0

Anguriata al Vintage 3 Avvenire, Mi Tomorrow, Vivimilano

Arché 5x1000 0

I diritti dei minori ancora negati 0

luglio Standard Chartered Bank volontari 2 Vita, agenzia Sir

City Slide Milano 14 Tutti quotidiani principali

agosto Giovanni Caccamo all'asta per Arché 1 Corriere.it

Achille e la coppia dell'acido 5 Avvenire, Mi Today

settembre

Apre il Bazar di Arché 5 Repubblica, Tuttomilano, Avvenire

Musical Pinocchio con Arché 0

Nasce CasArché luogo di bene comune
sms 

solidale

ottobre

Torna Arché Live 5 Avvenire, Corriere della Sera, Vita

Il pacco Eataly con Arché 1

Tutte le proposte per un Natale solidale 1

/ 2
Avvenire sulla bambina rifiutata da scuola e Il Giorno    
sul Papa

novembre

Compra un Brownie aiuta un bambino 7 Il Giorno, Avvenire, Tuttomilano, Scarp

Vieni al mercatino di Natale di Arché 5 Vivimilano, Tuttomilano

Storie per giornata internazionale infanzia 2

Storie per giornata internazionale 
violenza donne

1

Un video per dire basta Hiv 3 Il Giorno

dicembre

Il cuore grande delle aziende per Arché 1 Vita

Amazon Prime Now scende in piazza con 
le Onlus

1 Vita
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La raccolta fondi
Nel 2015 il team di raccolta fondi interno è stato affiancato da 3 
consulenti esterni che hanno coordinato la strategia d’intervento. 
Il totale di fondi raccolti nel 2015, che comprende la raccolta fondi 
individui e aziende, è di 520.600 € (+17,4% rispetto al 2014). Que-
sto ricavo è composto da: donazioni privati e aziende per 160.884 
€, donazioni sul progetto CasArché per 97.240 €, 5 per 1000 per 
66.240 €, eventi vari per 175.709 € e shopping solidale per 20.527 €.

Raccolta fondi da privati 

Nel 2015 Arché ha ricevuto donazioni da privati cittadini pari a 
136.896 €, di cui 39.559 € da direct mailing.
Nel 2015 si è sviluppata la nuova strategia di raccolta fondi imple-
mentando due nuove campagne: lasciti e big donors. 
Campagna lasciti: tra i diversi modi per sostenere la Fondazione e 
le sue attività, la campagna lasciti può assumere una notevole rile-
vanza. Nel corso del 2015 si è rivisto il materiale di comunicazione 
e si è definito, insieme ad alcuni membri del Consiglio e dell’Advi-
sory, la migliore strategia da attuare.  
Campagna big donors: si è fatta un’analisi del database per in-

Ricevuta annuale 2014/ febbraio 1378 237 17,20% 6.205 26,18

Mailing 5 per mille/ marzo 7717 152 1,97% 3.994 26,28

Archébaleno speciale/ giugno 6000 167 2,70% 6.317 37,83

Appello speciale: inaugurazione della Casa/ settembre 3974 212 5,33% 14.122 66,61

auguri di Natale con appello/ novembre 6061 226 3,73% 7.295 32,28

Archébaleno intercultura ccp casarache/dicembre 2243 62 2.76% 1.626 26,23

Azione
Tot. 

invii

Tot. 

don.

Redemp

tion

Don. 

Totale 

€

Don. 

Media 

€
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dividuare i donatori da colpire con una campagna ad hoc dove si 
propone di attivare una donazione continuativa. In questo caso si è 
condivisa la strategia con l’advisory board.
Direct Mailing: Nel 2015 abbiamo effettuato 1 invio in più rispetto 
l’anno scorso, l’invio di novembre.  
Bomboniere solidali: Nel 2015 si è rinnovata la pagina online del-
le bomboniere solidali, ampliando la scelta dei prodotti. Non si è 
fatta un’attività di promozione dedicata, abbiamo sfruttato il pas-
saparola. L’introito del 2015 è di 3.580 € (+153%).

Raccolta fondi da aziende

Nel 2015 Arché ha ricevuto donazioni da aziende pari a 66.175 €, di 
cui 23.988 € da donazioni corporate liberali e 42.187 € da donazioni 
in natura (premi concorso o donazioni di prodotti per i progetti).
La raccolta corporate continua ad essere difficile, poche aziende ri-
spondono alle richieste e le donazioni medie sono inferiori al passato. 
Nel corso dell’anno abbiamo coinvolto in attività di volontariato 
aziendale 3 imprese:

Standard Chartered: attività in Casa Accoglienza Milano
KPMG: banchetti FR a Milano
Gruppo Ubi Banca: evento Asinando a San Benedetto del Tronto.

La campagna Natale Corporate ha raccolto 14.839 € (nel 2014 
12.964 €). Da menzionare la collaborazione con Eataly per la rea-
lizzazione del pacco Natale per CasArché, che ha dato grande visi-
bilità ad Arché e ha generato una donazione netta di 1056 €. 
5 per mille
Arché ha incassato 66.240 € per il 5 per mille del 2013 ottenendo 
1.538 preferenze (nel 2012 avevamo ottenuto 1538 preferenze).
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Eventi

Nel 2015 Arché ha ottenuto donazioni da eventi pari 175.709 €.
Tali donazioni sono state raccolte attraverso:

 

  

Campagna SMS solidale
Dal 13 settembre al 3 ottobre Arché ha promosso una campagna 
Sms solidale a sostegno del progetto CasArché. La campagna ha 
avuto come testimonial Cristiana Capotondi ed è stata sostenuta 
da tutti gli operatori telefonici e dalle emittenti Mediaset, Sky, la 7 
e Grandi Stazioni.
La campagna ha generato un modesto utile, molto al di sotto delle 
attese, con un’entrata pari a circa 15.040 € (nel 2014 29.582 €) che al 
netto dei costi ha generato un incasso per Arché di 4000 €. 
Da sottolineare che le campagne SMS in generale hanno subito 
una forte flessione negli ultimi anni, le uniche che sembrano an-
cora dare risultati interessanti sono quelle legate alle emergenze o 
a situazioni legate a problemi di salute gravi.

Raccolta fondi da fondazioni

Durante l’anno è stato fatto un lavoro intenso per partecipare a di-
versi bandi di erogazione da fondazioni private e pubbliche, alcuni 
dei quali non hanno ancora dato risposta.
Sono stati assegnati nel 2015 da Fondazioni:

 Archéconvivio:    53.050 €
 ArchéNatale Milano:    63.579 €
 Bazar Arché Milano:    5.707 €
 Archélotteria:     6.429 €
 Cityslide Milano:    4.841 €
 Eventi minori     42.103 €
 (campagna Pasqua, Charity Stars, 
 Floralia, Aperitivo Roma, 
 Concerto Caccamo Milano, ecc.): 
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Fondazione Vodafone - Progetto di Ascolto e accoglienza pres-
so l’ospedale Buzzi, in partnership con OBM (associazione legata 
all’ospedale) – 290.000 €.
Fondazione Cariplo - assegnato contributo di 200.000 € per Ca-
sArché.
Fondazione Banca del Monte di Lombardia assegnato contribu-
to di 60.000 € per CasArché
Unicredit Foundation - assegnato contributo di 150.000 € per 
CasArché.
Save the Children - 28.350 € per Progetto S. Camillo Spazio Neo-
nato Famiglia – Fiocchi in Ospedale.

Esiti negativi:
Fondazione Just Italia, Fondazione Johnson&Johnson, Fondazione 
PosteInsieme, Trenta ore per la vita. 

Ancora in attesa di esito:
Fondazione Marcegaglia – incontrata presso Casa Accoglienza, 
accordo per presentare progetto su impresa sociale.
Fondazione BNL – inviato progetto per sostegno ristrutturazione 
per 200.000 €.
Autostrade per l’Italia – modulistica inviata a inizio settembre.
Fondazione Massimo Zanetti (VR) – presentato progetto CasArché
Fondazione Ferrero - avviati contatti per sondare interesse e/o 
collaborazione sul progetto CasArché.
Fondazione Allegria (Mike Bongiorno) – inviata presentazione 
del progetto, invitate in Casa Accoglienza, in sospeso.
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Via Stresa, 6 - 20125 Milano - Tel. 02 603603 - stage@arche.it - www.arche.it


